
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O

COMUNICATO UFFICIALE N. 5/A

Il Consiglio Federale 

- Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina della Commissione di Garanzia della Giustizia 

Sportiva;

- sentita la proposta del Presidente Federale; 

- visti gli artt. 27, comma 3 e 34, comma 2, dello Statuto Federale 

n o m i n a 

la Commissione di Garanzia della Giustizia Sportiva che sarà cosi composta: 

Prof. Pasquale DE LISE     Presidente 

Dott. Francesco Saverio BORRELLI   Componente 

Prof. Cesare MIRABELLI     Componente 

Prof. Piero Alberto CAPOTOSTI    Componente  

Dott. Raffaele SQUITIERI     Componente  

PUBBLICATO IN ROMA IL 9 LUGLIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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CASELLA POSTALE 245O

COMUNICATO UFFICIALE N. 7/A

 

Il Consiglio Federale 

Preso atto che l’art. 16 bis, comma 4 delle N.O.I.F., prevede in tema di controllo  societario la non 

applicazione delle sanzioni qualora il controllo derivi da successione mortis causa a titolo universale o 

particolare, o da altri fatti non riconducibili alla volontà dei soggetti interessati, purchè gli stessi provvedano 

a darne comunicazione alla FIGC e a porvi termine entro i 30 giorni successivi al verificarsi della stessa; 

ritenuto che la richiamata normativa vada oggi rimodulata, in considerazione del contesto di recessione 

economica che ha colpito l’intero paese e che ha inevitabilmente determinato il disimpegno  di molti 

imprenditori  nelle realtà calcistiche delle serie professionistiche di categoria inferiore; 

tenuto conto che soci di club di  serie A  hanno manifestato interesse per  categorie inferiori, intendendo 

attuare investimenti in detti ambiti, da un lato per favorire  la rinascita di realtà calcistiche in città di grande 

tradizione sportiva e dall’altro per implementare progetti diretti allo sviluppo del calcio giovanile; 

ritenuto che acquisizioni tali da determinare un controllo societario, possano essere consentite soltanto in 

ambito dilettantistico e che la successiva promozione per meriti sportivi  dal dilettantismo al professionismo  

da parte di una società controllata da soggetto che detiene il controllo di altra società in Serie A, debba essere 

considerata a tutti gli effetti, situazione sopravvenuta  e non dipendente dalla volontà del soggetto 

interessato; 

ravvisato opportuno, alla luce delle ragioni esposte, promuovere e favorire la realizzazione di tali progetti, 

purché sia sempre garantita la  regolarità delle competizioni sportive e quindi vietando la partecipazione ai 

medesimi campionati di società che si trovano nelle suddette condizioni; 

ritenuto, in linea con lo spirito che deve sottendere  la concreta  applicazione della norma nel nuovo contesto 

socio- economico del paese, di poter apportare una modifica al testo dell’art. 16 bis delle N.O.I.F.  

d e l i b e r a 

di modificare l’art. 16 bis, comma 4 delle N.O.I.F., secondo il testo di seguito riportato  

Non si dà luogo alle sanzioni di cui al comma 3, qualora il controllo derivi da successione mortis causa a 

titolo universale o particolare, o da altri fatti non  riconducibili alla volontà dei soggetti interessati.  

Qualora sopravvengano,  per i suddetti motivi, situazioni tali da determinare in capo al medesimo soggetto 

situazioni di controllo diretto o indiretto in società della medesima categoria,  i soggetti interessati 

dovranno darne immediata comunicazione alla FIGC e porvi termine entro i 30 giorni successivi  
 

PUBBLICATO IN ROMA 9 LUGLIO 2013

 

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano 

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O

COMUNICATO UFFICIALE N. 8/A

Il Consiglio Federale 

Ritenuto opportuno modificare l’art. 37, lett. A), del Regolamento del Settore Tecnico 

F.I.G.C.;

visto l’ art. 27 dello Statuto Federale 

d e l i b e r a 

di approvare la modifica dell’art. 37, lett. A), del Regolamento del Settore Tecnico F.I.G.C. secondo 

il testo allegato sub A). 

PUBBLICATO IN ROMA IL 9 LUGLIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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All. sub A) 

REGOLAMENTO DEL SETTORE TECNICO 

TESTO VIGENTE  TESTO PROPOSTO  

Art. 37 

Obblighi e deroghe 

1. L'attività degli Allenatori presso le società è 

disciplinata come segue: 

a) Serie “A” e “B”: 

Aa) la prima squadra delle società della Lega 

Nazionale Professionisti Serie A e della Lega 

Nazionale Professionisti Serie B, deve essere 

obbligatoriamente affidata ad un Direttore Tecnico o 

ad un Allenatore Professionista di 1a categoria-

UEFA PRO che ne assume l'effettiva responsabilità; 

Ab) all'Allenatore Responsabile deve essere 

affiancato un Allenatore Professionista di 1a 

categoria-Uefa PRO o un Allenatore Professionista 

di 2a categoria-UEFA A, che assume l'incarico di 

"Allenatore inseconda"; 

Ac) il Comitato Esecutivo può concedere deroghe 

alla disposizioni di cui alla lettera Aa) per gli 

Allenatori professionisti di 2° categoria-UEFA A 

che abbiano guidato le loro squadre dalla Prima 

Divisione alla promozione in serie B. La deroga può 

essere richiesta soltanto per la stagione sportiva 

successiva a quella in cui è stata ottenuta la 

promozione. Gli allenatori che ottengono la deroga 

saranno ammessi, con l’obbligo di frequenza, al 

Corso per l’abilitazione ad Allenatore Professionista 

di 1° categoria-UEFA PRO in programma nella 

stagione successiva a quella in cui è stata ottenuta la 

Art. 37 

Obblighi e deroghe 

1. L'attività degli Allenatori presso le società è 

disciplinata come segue: 

A) Serie “A” e “B”: 

Aa) la prima squadra delle società della Lega 

Nazionale Professionisti Serie A e della Lega 

Nazionale Professionisti Serie B, salvo quanto 

previsto al successivo punto Ac), deve essere 

obbligatoriamente affidata ad un Direttore Tecnico o 

ad un Allenatore Professionista di 1a categoria-

UEFA PRO che ne assume l'effettiva responsabilità; 

Ab) all'Allenatore Responsabile, salvo quanto 

previsto al successivo punto Ac1) deve essere 

affiancato un Allenatore Professionista di 1a 

categoria-Uefa PRO o un Allenatore Professionista 

di 2a categoria-UEFA A, che assume l'incarico di 

"Allenatore inseconda"; 

Ac)  il Comitato Esecutivo può concedere deroga

Gli Allenatori professionisti di 2° categoria-

UEFA A sono autorizzati, in deroga alle 

disposizioni di cui alla lettera Aa), ad allenare la 

Prima squadra purchè l’abbiano guidata dalla Prima 

Divisione alla promozione in serie B. La deroga ha 

efficacia può essere richiesta soltanto per la stagione 

sportiva successiva a quella in cui è stata ottenuta la 

promozione. Gli allenatori che operano in deroga 

saranno ammessi, con l’obbligo di frequenza, al

primo corso utile  per l’abilitazione ad Allenatore 

Professionista di 1° categoria-UEFA PRO. in 
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promozione. La deroga sarà revocata se al termine 

del Corso gli stessi non avranno conseguito 

l’abilitazione..

Ad) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 

deroghe alla disposizione di cui alla lettera Aa) per 

gli Allenatori che siano stati ammessi e frequentino 

il Corso per l'abilitazione ad Allenatore 

Professionista di 1° categoria-UEFA PRO. La 

deroga sarà revocata se al termine del Corso gli 

stessi non avranno conseguito l'abilitazione; 

Ae) in caso di licenziamento dell'allenatore 

responsabile della prima squadra o di rinuncia dello 

stesso all'incarico, la società deve conferire la 

responsabilità tecnica ad altro Allenatore 

Professionista di 1° categoria-UEFA PRO o 

Direttore Tecnico; 

programma nella stagione successiva a quella in cui 

è stata ottenuta la promozione. La deroga sarà 

revocata se al termine del Corso gli stessi non 

avranno conseguito l’abilitazione. 

Ac1) Gli   Allenatori di Base-Uefa B o Allenatori 

di III sono autorizzati, in deroga alle disposizioni 

di cui alla lettera A b), ad affiancare l’Allenatore 

Responsabile della Prima squadra come 

allenatore in seconda,  purchè con tale qualifica 

abbiano guidato la squadra dalla Prima Divisione 

alla promozione in serie B. La deroga ha efficacia 

soltanto per la stagione sportiva successiva a 

quella in cui è stata ottenuta la promozione. Gli 

allenatori che operano in deroga saranno 

ammessi, con l’obbligo di frequenza, al primo 

corso utile  per l’abilitazione ad Allenatore 

Professionista di 2° categoria-UEFA A. La 

deroga sarà revocata se al termine del Corso gli 

stessi non avranno conseguito l’abilitazione. 

INVARIATO 

INVARIATO 
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Af) la società, previa autorizzazione del Comitato 

Esecutivo, può affidare, per la durata massima di 

trenta giorni nel corso della stagione o di sessanta 

giorni nella fase conclusiva della stessa 

(considerando quale termine della stagione l’ultima 

giornata di campionato regolare. In caso di eventuali 

appendici di campionato tale autorizzazione si 

considera prolungata), la responsabilità tecnica della 

prima squadra ad un Allenatore Professionista di 2a 

categoria-UEFA A con esclusione di ogni altra 

autorizzazione. L'autorizzazione viene trasmessa alla 

società interessata dal Settore Tecnico che ne dà 

comunicazione alla Lega Nazionale Professionisti, la 

quale provvede ad impartire le necessarie 

disposizioni per l'ammissione in campo 

dell'allenatore autorizzato; 

Ag) in caso di malattia dell'allenatore responsabile 

della prima squadra o in altri casi di forza maggiore, 

che impediscono allo stesso di attendere alle 

mansioni cui è preposto, il Comitato Esecutivo può 

autorizzare l'Allenatore in seconda a dirigere la 

prima squadra sino a quando l'impedimento non sia 

rimosso, ferma restando ogni valutazione in ordine 

allo stato di malattia o alle cause di forza maggiore; 

Ah) in caso di squalifica dell'allenatore responsabile 

della prima squadra il Comitato Esecutivo può 

autorizzare l'allenatore in seconda a dirigere la prima 

squadra sino al termine della squalifica.

INVARIATO 

INVARIATO 

INVARIATO
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COMUNICATO UFFICIALE N. 14/A

Il Consiglio Federale 

Preso atto della proposta della Lega Nazionale Professionisti Serie A, di utilizzare nel campionato 

di Serie A TIM, per la stagione sportiva 2013-2014, il criterio della c.d. “classifica avulsa” per 

l’attribuzione dei titoli sportivi in palio alla fine del campionato e per la formulazione della 

classifica finale del campionato;  

Visto l’art. 27, comma 3, dello Statuto federale; 

d e l i b e r a 

In deroga all’art. 51, commi 3, 4, 5 e 6 delle N.O.I.F., per la stagione sportiva 2013-2014, la 

formazione della classifica finale del Campionato Serie A TIM, al fine di individuare la squadra che 

acquisisce il titolo di Campione d’Italia e le squadre che acquisiscono il titolo di qualificazione alle 

competizioni UEFA o il titolo di retrocessione, nonché  al fine di individuare le posizioni finali di 

classifica delle altre squadre, viene determinata come segue: 

- in caso di parità di punti fra due o più squadre, si procede alla compilazione di una graduatoria 

(c.d. “classifica avulsa”) fra le squadre interessate, tenendo conto, nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti fra tutte le squadre della c.d. “classifica avulsa; 

b) della differenza tra reti segnate e subite nei medesimi incontri; 

c) della differenza tra reti segnate e subite nell’intero Campionato; 

d) del maggior numero di reti segnate nell’intero Campionato; 

e) del sorteggio. 

PUBBLICATO IN ROMA 9 LUGLIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano 

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 15/A

Il Presidente Federale 

preso atto del fallimento dell’U.S. Tolentino s.r.l.; 

preso atto della intervenuta costituzione della società U.S. Tolentino 1919 ASD, la quale ha chiesto 

l’affiliazione alla Federazione Italiana Giuoco Calcio; 

preso altresì atto che la società U.S. Tolentino 1919 ASD ha acquisito il complesso aziendale della 

fallita U.S. Tolentino s.r.l, comprensivo del parco tesserati risultante agli atti; 

rilevato che la società U.S. Tolentino 1919 ASD ha richiesto il trasferimento del titolo sportivo della 

fallita U.S. Tolentino s.r.l.; 

considerato che, in virtù di quanto sopra, può farsi luogo, tenuto anche conto del passato calcistico e 

della dimensione sportiva della città di Tolentino, all’esercizio della facoltà prevista dall’articolo 52, 

comma 3, delle Norme Organizzative Interne alla F.I.G.C.; 

considerato che gli atti e i provvedimenti suaccennati, con particolare riguardo a quelli intervenuti in 

ambito fallimentare, costituiscono ipotesi di caso eccezionale previsto dall’articolo 110, comma 1, 

delle Norme Organizzative Interne alla F.I.G.C.; 

visti gli artt. 16, comma 6 e 52, comma 3 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. 

d e l i b e r a 

di revocare l’affiliazione alla fallita U.S. Tolentino s.r.l.; 

di affiliare la società U.S. Tolentino 1919 ASD; 

di trasferire alla società U.S. Tolentino 1919 ASD il titolo sportivo ed il parco tesserati della fallita 

U.S. Tolentino s.r.l., cosi come risultante agli atti, mantenendo in capo alla prima i diritti derivanti 

dalla anzianità di affiliazione della U.S. Tolentino s.r.l.. 

PUBBLICATO IN ROMA IL 10 LUGLIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano 

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 




























